
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 
Trento, 1 giugno 2009 

 

Successo per l’evento musicale di domenica sera in Piazza Dante 
 

TUTTA L’ ENERGIA DELLE ROCK BAND TRENTINE AL FESTIVAL 
Fa centro “Festival InRock – La musica che si fa identità” il concerto organizzato per dare 

visibilità alla scena rock trentina. Sul palco si sono alternate quattro band in oltre tre ore di 

musica. Applausometro alle stelle per i Bastard Sons of Dioniso, stelle di X Factor e per Gaudi 

che ha chiuso il concerto presentando il suo nuovo disco. 
 
Obiettivo raggiunto per  “Festival InRock – La musica che si fa identità” la serata di musica che 

ha voluto accendere i riflettori sulla ricca realtà musicale giovanile e sui fermenti artistici della 

scena legata alle band trentine per dare visibilità alla creatività che passa attraverso le sette note.  

Un appuntamento proposto nell’ambito del Festival dell’Economia, fortemente voluto 

dall’Assessorato alla cultura, rapporti europei e cooperazione della Provincia autonoma di 

Trento che è stato apprezzato dal pubblico accorso numeroso domenica sera in Piazza Dante. 

Nel ruolo di presentatore del concerto il musicista e dj Gaudi, un volto  assai noto al pubblico 

trentino per il ruolo di vocal coach della band trentina dei  The Bastard Sons of Dioniso al Talent 

Show di Rai 2  X Factor,  che ha aperto lo spettacolo sottolineando come: “il Trentino abbia 

davvero un grande cuore rock che pulsa nel segno della  musica”.   

Le prime note del “Festival InRock” sono state così quelle degli “Alchimia” che hanno proposto 

alcuni brani, con un cantato quasi sempre in italiano, in cui il rock alternativo si mescola a 

momenti  più pop con strascichi di elettronica.  

Con i Lemonàde spazio ad un rock italiano contraddistinto da sonorità a tratti metal, con 

tematiche ed ambientazioni decadenti. I suoni sono stati poi quelli di Anansi&Buffalo Soldiers 

uno dei gruppi che più hanno diffuso in questi anni la musica reggae in Trentino capaci di 

riscaldare il pubblico con i loro ritmi solari e divertenti. . 

Intorno alle 22.30 l’attesa per i The Bastard Sons of Dioniso si è spezzata ed i tre rocker della 

Valsugana hanno iniziato un fuoco di fila di note rock’n’roll dimostrando di essere sempre più 

affiatati e pronti per un’estate davvero rovente a suonare su e giù per la Penisola.  Anche per loro 

mezz’ora di live con la proposta di alcuni brani tratti dal cd “L’Amor carnale” accanto all’inedito 

“War is over” e al loro primo hit “Io non compro più speranza”. A chiudere  “Festival InRock – 

La musica che si fa identità” la  musica targata Gaudi che ha presentato in anteprima proprio a 

Trento le canzoni del suo nuovo cd: il dodicesimo di una lunga carriera.  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


